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L’INCONTRO IL 31 DICEMBRE, IL MINISTRO HA NOMINATO IL CATANESE CAPONETTO, COORDINATORE DEL NUOVO ORGANISMO UNITARIO PER IL MEZZOGIORNO

Passaggio di consegne Zes, i commissari da Fitto
Il ministro: fondamentale il confronto per consentire la piena continuità dell’azione amministrativa

l È iniziato ufficialmente il passaggio di con-
segne tra le Zes-Zone economiche speciali e Zes
Unica. Il ministro per gli Affari europei, il Sud, le
Politiche di coesione e il Pnrr-Piano nazionale di
ripresa e resilienza, Raffaele Fitto, fa sapere in una
nota di aver incontrato, presso i suoi uffici, i com-
missari straordinari delle attuali 8 Zone econo-
miche speciali (Zes). All’incontro erano presenti
anche i rappresentanti della nuova Struttura di
missione Zes, che è già operativa con la nomina dei
dirigenti di vertice, avvenuta nei giorni scorsi.

Con questo incontro entra così nel vivo il pas-
saggio di consegne tra i commissari straordinari e
la Struttura di missione. «Ritengo di fondamentale
importanza forme di confronto e di interlocuzione
diretta, per consentire la piena continuità
dell’azione amministrativa», ha dichiarato il mi-

nistro.
Come noto, le funzioni dei commissari straor-

dinari saranno trasferite, a decorrere dal 1° marzo
2024, alla Struttura di missione Zes. Così prevede il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 29 dicembre 2023, che ha prorogato di due mesi
le funzioni dei Commissari, al fine di consentire la
definizione dei procedimenti in corso e che si
trovano in una fase istruttoria molto avanzata,
nonché per assicurare un ordinato e graduale
passaggio di consegne. Fino a quella data, i com-
missari straordinari svolgono, sull’intero terri-
torio regionale, le funzioni e le attività attribuite
alla Struttura di missione Zes e al suo coordi-
natore. Come si ricorderà, lo scorso 31 dicembre, il
ministro salentino ha nominato in questo ruolo
Antonio Caponetto, Consigliere di Stato 58enne e

siciliano originario di Catania. Insieme a lui sono
stati nominati anche i due direttori generali Pietro
Paolo Mileti, già segretario generale del Comune
di Roma, e Lorenzo Armentano, dirigente dei ruoli
della Presidenza del Consiglio dei ministri e vice
Capo Ufficio legislativo.

«Proprio nel solco della leale collaborazione - ha
annunciato il Ministro - all’incontro odierno (ieri
per chi legge; ndr) seguiranno, già nei prossimi
giorni, appositi tavoli bilaterali tra la Struttura di
missione Zes ed i singoli Commissari straordinari
per esaminare, nel dettaglio, le peculiarità delle
singole aree. L’obiettivo è quello di valorizzare al
massimo il lavoro svolto dalle medesime strutture
commissariali e garantire la piena continuità e il
presidio dell’azione amministrativa, a beneficio di
cittadini e imprese». [Marisa Ingrosso]

ECONOMIA
LA REGIONE VUOLE VOLARE

«IL “TACCO” È DISCRIMINATO»
De Venuto (Assohotel Confesercenti) : il
traffico nazionale è la vitalità delle aziende
del territorio ed è in calo senza che si agisca

LA SORPRESA BARESE
Innocenti (Fiavet), nonostante gli investimenti
in promozione in Salento, sul capoluogo
arriva il doppio del traffico internazionale

«Record di passeggeri in Puglia»
Vasile (Adp): quasi 10 milioni. L’assessore Lopane: dati in linea con quelli del turismo

di MARISA INGROSSO

Un anno da record per Aeroporti di Puglia, anzi no.
Suggerisce analisi non uniformi il bilancio 2023
dei passeggeri in transito nei 4 scali regionali.

I DATI -I passeggeri sono stati 9.680.017 (6.461.179 a Bari;
3.168.786 a Brindisi; 48.972 a Foggia e 1.080 a Grottaglie) e il
presidente di Adp-Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile,
non nasconde la gioia: «Chiudere il 2023 con un traffico che ha
sfiorato i 10 milioni di passeggeri non può che inorgoglirci.
Nonostante la crisi in Ucraina e la guerra in Israele, abbiamo
raggiunto il nostro miglior risultato di sempre». «Quest’anno
- aggiunge - abbiamo sfide importanti che non possono co-
glierci impreparati, quali il MAM (il Mediterranean Aerospace
Matching; ndr) a marzo su Grottaglie e il G7 a giugno. Non
deluderemo la Puglia e non deluderemo i pugliesi».

Stando ad Adp, nel biennio 2022 – 2023 il traffico passeggeri
sui due aeroporti principali ha segnato un +16,5% rispetto ai
valori pre-pandemia del 2019, con l’aeroporto di Bari che conta
270.000 passeggeri in più, tra arrivi e partenze, rispetto al 2022.
Dei 6.461.179 passeggeri, 3.129.024 si riferiscono alla linea
internazionale (+19%). L’aeroporto del Salento di Brindisi
registra un sensibile miglioramento del traffico di linea in-
ternazionale che nel 2023, con 876.111 passeggeri, cresce del
16,3% rispetto all’anno precedente (753.100 passeggeri). Il traf-
fico di linea nazionale, invece, registra un -0,7% rispetto al
2022 (2.274.972 passeggeri nel 2023, 2.290.634 nel 2022).

I COMMENTI -Per Giancarlo De Venuto, presidente As-
sohotel Confesercenti Puglia, questi dati sono la prova che
l’aeroporto di Brindisi e, quindi, il “tacco d’Italia”, è di-
scriminato. «Se lo vado a scorporare, il dato mi dice intanto
che i voli nazionali sono diminuiti su Brindisi. Una flessione
dello 0,7%. E questo si aggancia all’incapacità organizzativa di
Adp. Il traffico nazionale rappresenta la vitalità delle aziende
del territorio, quindi dire soltanto che sono aumentati, tra
l’altro del 4,5%, arrivi e partenze da Bari, e del 17% da Brindisi
su scala totale, con una perdita del nazionale, vuol dire che, a
fronte di 6 milioni e rotti di arrivi e partenze da Bari, c’è un
aeroporto di Brindisi che cresce a ritmi molto più alti di Bari
ma, nonostante questo, Vasile investe solo su 5 voli, tre dei
quali vanno a Bari e due a Brindisi. Non investe sul fare la
politica attiva di coinvolgere i voli nazionali su Brindisi e sul
fatto che Brindisi ha una capacità di crescita del turismo
straniero maggiore di Bari e, quindi, sta discriminando Brin-
disi sia a livello di voli nazionali dando un duro colpo all’eco -
nomia locale (anche se scarica la colpa su Ita), sia di analisi
della crescita di Brindisi che cresce molto di più di Bari per i
voli stranieri». De Venuto poi attacca i risultati «scarsi» su
Foggia e Grottaglie. Piero Innocenti, presidente vicario Fiavet
Puglia premette che «Adp sta facendo un ottimo e continuo
buon lavoro in favore della Puglia», ma fa notare come «sor-
prendentemente, visto quanto si investe nella promozione del
Salento, emerge che il 50% de traffico arrivato a Bari è traffico
internazionale, percentuale che scende soltanto al 28% in
quello di Brindisi. Quindi Bari e il nord della Puglia si stanno
posizionando meglio nel mercato straniero». Per Innocenti,
c’è un problema nella promozione regionale ma «senza il
supporto degli agenti di viaggi questo assessorato cammina a
3 cilindri. E l’assessore continua a non interpellarci».

Francesco Caizzi (presidente Federalberghi Puglia) non
vuole commentare. Invece, i dati di Adp trovano un’acco -
glienza entusiastica in Massimo Salomone, coordinatore Tu-
rismo Confindustria Puglia: «Numeri da accogliere con tanta
allegria, significa che anche il management sta operando
bene». È soddisfatto dei collegamenti tra «Bari e quasi tutte le

capitali con molti voli diretti delle low cost» e, «con Turkish e
Lufthansa, con gli hub di Istanbul e Monaco». In attesa del
Parigi con Airfrance, resta però il desiderio forte del «volo per
New York» e pesa il «grave problema dell’assenza dell’alta
velocità».

Per l’assessore regionale al Turismo, Gianfranco Lopane, «i
dati sono significativi in termini positivi e sono, tutto som-
mato, in linea con i dati più in generale del turismo pugliese.
Se Adp si avvicina ai 10 milioni di passeggeri, la Puglia supera
i 16 milioni di presenze». E siccome i collegamenti sono
cruciali ci tiene a sottolineare come, nell’ultima manovra di
bilancio, si è passati dal progetto sperimentale «Gargano easy
to reach» (collegamento Bari Aeroporto-Gargano; ndr) con
dotazione di 300mila euro, al progetto «Puglia easy to reach»
per «potenziare gli spostamenti verso e da gli aeroporti, con 2
milioni di euro, per migliorare molto l’accessibilità anche
delle destinazioni più interne. Un’attenzione che la Regione
sta mettendo ai trasporti e che è nevralgica per il turismo».

Per Lopane le accuse di Bari-centrismo sono infondate, ma
il discorso di De Venuto «può essere uno spunto di riflessione
che possiamo analizzare insieme». E sarà «da approfondire» la
riflessione di Innocenti sull’incidenza dei flussi internazio-
nali su Bari e su Brindisi.

PUGLIA Dall’alto a sinistra: Gianfranco Lopane assessore regionale al Turismo, Antonio
Vasile presidente Adp, Massimo Salomone (Confindustria Puglia Turismo), Giancarlo De
Venuto (Assohotel Confesercenti), Piero Innocenti (Fiavet), Francesco Caizzi (Federalberghi)

RAFFAELE FITTO Il ministro per gli Affari
europei, il Sud, le Politiche di coesione e il Pnrr
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